
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORSO DI PRIMO SOCCORSO PER GENITORI 
Al Centro parrocchiale di Meledo, dalle ore 20,30 alle 22,30 

 

29/02 Anatomia; 07/03 Primo Soccorso; 

14/03 Disostruzione (Pratica); 21/03 Rianimazione (Pratica) 
 

per iscrizioni e informazioni email robertabressan@alice.it 

Segreteria 335412498 - Istruttore 3473391315 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LE QUATTRO ETA’  DELL’UOMO 
 

In principio Dio creò l’asino e gli disse: lavorerai instancabilmente  dall’alba al 
tramonto, portando pesi sulla groppa, e  vivrai 50 anni. 
L’asino rispose: sarò asino, però vivere fino a 50 anni è troppo, dammi solo 20 anni! 
Il Signore lo accontentò. 
 

Dio creò il cane e gli disse: difenderai la casa dell’uomo e mangerai quello che ti 
daranno, vivendo fino a 25 anni. 
Il cane rispose: vivere 25 anni per me è troppo; dammene solo 10! 
Il Signore lo accontentò. 
 

Dio creò la scimmia e le disse: salterai da un ramo all’altro, facendo pagliacciate, 
farai divertire e vivrai 20 anni. 
La scimmia rispose: vivere 20 anni è troppo, dammene solo 10! 
Il Signore la accontentò. 
 

Finalmente il Signore creò l’uomo e gli disse: sarai l’unico essere razionale sulla 
faccia della terra, userai la tua intelligenza per sottomettere gli animali e vivrai 20 anni. 
L’uomo rispose: Signore, sarò uomo, però 20 anni è molto poco; dammi i 30 anni che 
l’asino ha rifiutato, i 15 che il cane non ha voluto e i 10 che la scimmia ha respinto! 
Il Signore lo accontentò. 
 

E da allora  l’uomo vive 20 anni da uomo, si sposa e passa 30 anni da asino, 
lavorando e portando tutto il peso sulle sue spalle. Poi, quando i figli se ne vanno, vive 
15 anni da cane, badando alla casa e mangiando ciò che gli viene dato, per poi 
arrivare  ad essere vecchio, andare in pensione e vivere 10 anni da scimmia, saltando 
di casa in casa, di figlio in figlio, facendo pagliacciate per far divertire i nipotini!. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

DIGIUNARE 
(Jean Galot, Ritornare alla sorgente) 

 

Fa’ digiunare il nostro cuore: che sappia rinunciare a tutto quello che l’allontana dal tuo 
amore, Signore, e che si unisca a te più esclusivamente e più sinceramente. 
 

Fa’ digiunare il nostro orgoglio, tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, rendici 
più umili,  infondendo in noi come unica ambizione, quella di servirti. 
 

Fa’ digiunare le nostre passioni, la nostra fame di piacere, la nostra sete di ricchezza, il 
possesso avido e l’azione violenta; che nostro solo desiderio sia di piacerti in tutto. 
 

Fa’ digiunare il nostro io, troppo centrato su se stesso, egoista indurito, che vuol trarre 
solo il suo vantaggio: che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi. 
 

Fa’ digiunare la nostra lingua, spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue repliche, 
severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: fa’ che esprima solo stima e bontà. 
 

Che il digiuno dell’anima, con tutti i nostri sforzi per migliorarci, possa salire verso di te 
come offerta gradita, meritarci una gioia più pura, più profonda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 28, ore 10,30 Battesimo di Sartori Mattia e Cariolato Gabriel 
Lunedì 29,    ore 20,00 S. Messa e Rosario 
Martedì 01,   ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
Mercoledì 02, GIORNATA BIBLICAGIORNATA BIBLICAGIORNATA BIBLICAGIORNATA BIBLICA  a cura di Antonella Anghinoni: 
        ore 15,00 con i ragazzi del Catechismo;  ore 20,30  con gli Adulti  
Giovedì 03,  ore   9,30 incontro del Vescovo con i preti del Vicariato, a S. Fermo 
Venerdì 04,  ore 15,00 S. Messa e Via Crucis;  ore 20,00 Adorazione Eucaristica 
Sabato 05,    ore 13,30 Pellegrinaggio dei fanciulli di 4ª elem. a Ferrara 
Domenica 06, ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elem.)  
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 2, ore 9,00: Dalla Tomba Franca, Massignan Lorena, 

Massignan Teresa, Molinaro Loretta, Viale Daniela. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

VISITA E  BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Via Bisognin (da completare) e via Vanderia 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
Le Opere di Misericordia/4 

 

ALLOGGIARE I PELLEGRINI 
 

“Praticare l’ospitalità gli uni verso gli altri” (1 Pietro 4,9) 
 
     Sarà successo a tutti di imbattersi in alcune località diverse dal consueto 
ambiente di vita e, vedendo il grado di ospitalità delle persone del luogo, di 
complimentarsi per la loro accoglienza e cortesia. 
     L’opera di misericordia che invita ad alloggiare i pellegrini, sebbene in 
origine potesse riferirsi  quanti si trovano in viaggio per una motivazione di 
carattere religioso,oggi non perde di valore nelle mutate situazioni della 
nostra società, perché essa non si riferisce tanto a “chi” bisogna accogliere, 
ma al fatto “che” la nostra vita deve aprirsi con disponibilità all’altro. 
     Viviamo in un mondo in cui troppe volte siamo spaventati gli uni nei 
confronti degli altri, ci temiamo a vicenda, sempre pronti ad entrare in cause 
legali al primo screzio, foss’anche solo presunto.  
     Jean Daniélou ha una riflessione molto illuminante: “La civiltà ha fatto un 
passo decisivo, forse il passo decisivo, il giorno in cui lo straniero da nemico 
(hostis) è diventato ospite (hospes)”. 
     Ed è con questo spirito che bisogna affrontare le situazioni drammatiche 
del nostro oggi, in cui assistiamo a frequenti migrazioni, a sbarchi continui 
di profughi, a persone che bussano alle nostre porte e chiedono,prima che 
denaro, un sorriso di accoglienza e un tetto dove poter sentirsi a casa.  
     La terra non è importante perché ci abitiamo noi, ma perché è lo spazio 
vitale voluto da Dio per ogni sua creatura. 

Tiberio Cantaboni 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Michela. 

Venerdì 4 marzo, alle ore 20.30, ci sarà Francesca. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 28: 3ª di Quaresima                      Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
 

ore 8,00 def. a. Pellizzari Giuseppe; Sambugaro Mario;  
 

ore 10,30 def. fam. Rossi Dino e Martina; Negro Lino 
 

 

Ore 10,30 Battesimo di Sartori Mattia, Cariolato Gabriel 
 

 

Partecipano i fanciulli di 2ª elementare 
 

LUNEDI’ 29: S. Osvaldo                 ore 20,00 S. Messa e Rosario.  
Def. Malatesta  Rosa e Gennaro Ottavio e Antonio 
 
MARTEDI’ 01: S. Albino           ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 02: S. Angela della Croce               ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 03: S. Marino                                    ore 19,00 S, Messa  
Def. Rossi Dino 
 

VENERDI’ 04: S. Giovanni A. Farina                 ore 15,00 S. Messa e VIA CRUCIS 
Def. Pelizzari Giuseppe 
 

1º Venerdì                                                             ore 20,00 Adorazione Eucaristica 
  

SABATO 05: S. Adriano                                               ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. Brun Norina e Grigato Diego 
 
DOMENICA 06: 4ª di Quaresima                        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

Ore 8,00 Giorio Dante, Lino e fam. 
 

ore   9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 964  –  28 Febbraio  2016 III Domenica di Quaresima  

 
 

Al  padrone che voleva tagliare il fico il vignaiolo 
rispose: “Lascia ancora quest’anno finché gli avrò 
zappato…”.                                                           (Lc 13,1-9) 
 

Non solo i grandi fatti della vita passata, ma anche i fatti della vita 
quotidiana ci danno motivo di riflessione e di conversione. Nella 
parabola la pianta di fico, sebbene ricca di foglie, in realtà è 
dichiarata inutile, perché non dà frutto. Ma ad essa viene 
concesso ancora tempo prima di essere abbattuta. La pazienza di 
Dio è grande, ma non abusiamo della sua misericordia!  
 

 


